FRUTTO DELLA TERRA DELL’ACQUA E DEL LAVORO DELL’UOMO 

Organizzato dagli Uffici della Pastorale del Lavoro di Novara, Biella, Casale Monferrato, Vercelli e Vigevano, oltre che dalla Congregazione delle Suore SMIRP (Pianzoline), si è tenuto a Mortara sabato 11 marzo, un incontro sui problemi idrici delle nostre Diocesi, dal significativo titolo: “Frutto della terra, dell’acqua e del lavoro dell’uomo”.

La tematica prendeva le mosse da un documento della CEI che la Commissione Episcopale per i Problemi Sociali e il Lavoro, presieduta da Monsignor Giancarlo Bregantini Vescovo di Locri, aveva presentato qualche mese fa, circa i problemi del mondo rurale italiano ed i cambiamenti avvenuti in questi ultimi decenni.

Il documento, abbastanza articolato, analizza il rapporto tra la terra e l’uomo alla luce dei mutamenti in atto nel mondo agricolo, quindi fa una riflessione abbastanza incisiva sul rapporto che intercorre tra l’attuale mondo rurale e l’aspetto ecologico, una prospettiva del tutto nuova e significativa per guardare da vicino tematiche attualissime e scottanti, vedi gli OGM (organismi geneticamente modificati). Una terza parte invece, tratta della nuova evangelizzazione da offrire al mondo rurale italiano in profonda trasformazione.

Il documento della CEI, pur nella sua brevità, è abbastanza organico e dedica una particolare analisi a “nostra sorella acqua”, bene primario decisivo per lo sviluppo e la crescita, non solo del mondo rurale, ma di tutto il pianeta terra.

Proprio questo aspetto è stato il punto di partenza degli Uffici per la Pastorale del Lavoro per affrontare ed approfondire il nesso tra il nostro mondo rurale ed i cambiamenti in atto. La prima relazione “L’acqua, l’oro azzurro del XXI secolo”, svolta dal giornalista Maurizio De Paoli caporedattore di Famiglia Cristiana, ha permesso di percepire tutta la complessità relativa all’acqua, avendo come scenario la situazione internazionale; attualmente ci sono una cinquantina di guerre (alcune diplomatico-legali, altre purtroppo a colpi di cannone) che nel mondo si disputano questo prezioso elemento. A tale riguardo, si tenga presente che il cosiddetto “Oro blu”, muove un fatturato immenso di soldi legato all’utilizzo dell’acqua in diverse parti del mondo, basti pensare alle tensioni esistenti tra Turchia, Siria e Irak circa lo sfruttamento del Tigri e dell’Eufrate, a quelle tra Egitto e Sudan riguardo al Nilo, al bacino Amazzonico con il corollario di buona parte dei Paesi latinoamaricani e a quello forse più spinoso riguardante lo sfruttamento delle acque tra Israele e la neonata relatà politica palestinese. Queste tensioni, unite ad altri fattori, provocano il fenomeno della desertificazione del pianeta, si calcola che circa il 40% delle terre emerse è a rischio siccità (non per nulla l’ONU ha decretato il 2006 anno internazionale della lotta alla desertificazione); nella sua relazione, De Paoli ha inoltre evidenziato come l’Italia sia il paese con il consumo pro capite di acqua minerale più alto del mondo, questo aspetto implica per logica conseguenza un investimento enorme in pubblicità che non ha eguali da nessun’altra parte, alcuni aspetti salienti toccati dal relatore sono stati i seguenti: l’acqua non è inesauribile e quindi bisognerà ripensare ai consumi, non tanto quelli di uso domestico, quanto quelli industriali e legati all’agricoltura. Secondo: l’acqua non è una merce ma un bene primario per l’uomo, quindi un diritto per ogni essere umano, per cui nessuno può arrogarsi privilegi in materia ne tanto meno privare popolazioni intere di questo bene prezioso.

Dopo questa relazione si sono alternati alcuni tecnici delle nostre zone che hanno messo in rilievo come il delicato equilibrio esistente tra le nostre terre e il patrimonio idrico, sia fragile e delicato, e come sia necessario garantire la compatibilità tra la qualità dell’acqua e le pratiche agricole, e come sia importante monitorare costantemente i nostri fiumi, i nostri torrenti, i canali di irrigazione, i fontanili e le falde freatiche, al fine di evitare come gli eccessi legati ad un disinvolto uso dei diserbanti, si ripercuota negativamente sulle nostre campagne e di conseguenza sulla nostra vita.

Mons. Fernando Charrier, Vescovo di Alessandria, ha tirato le conclusioni pastorali, innanzi tutto ha esordito, citando il documento conciliare “Gaudium et Spes” dove si afferma che ogni problema legato all’ambiente è un problema dell’uomo, pertanto esso è un problema della Chiesa; il bene prezioso della Creazione, è un bene affidato all’uomo affinché lo coltivi e lo rispetti, pertanto, inserendo una valenza etica, Mons. Charrier affermava come siano importanti i valori che mettono al centro l’uomo e non invece quegli antivalori che vengono spacciati oggi da una visione economicista e liberista della vita, dove al primo posto risulta il profitto e lo sfruttamento irrazionale del Creato.

Queste tematiche non sono molto di casa in ambito ecclesiale, ma d’altronde come è stato fatto osservare, la commissione regionale della Salvaguardia del Creato, da diversi anni si è posta il problema di portare a conoscenza delle comunità parrocchiali questi aspetti affinché non restino relegati a discorsi di pochi addetti ai lavori, ma diventino patrimonio comune di un cammino educativo che coinvolga un maggior numero di persone, qualcosa di più di un semplice auspicio.

A margine del Convegno, in serata si è svolto uno spettacolo teatrale, “Un fiume per Napoleone”, regia di Gianni Dal Bello, presentato dalla Fondazione Persona - La Veja Masca di Novara e dall’Associazione Andrea Massucchi Libertas di Mortara, dove la storia di una gocciolina d’acqua, è lo spunto per uno spettacolo che racconta le vicende dei nostri territori, dove i riferimenti storici sono l’occasione per rivisitare in chiave umoristica e con un buon supporto musicale il particolare rapporto esistente tra la gente delle nostre diocesi e l’acqua. Nello spettacolo si fa menzione inoltre, dello stretto legame tra il mondo della risaia, le mondine, e le prime suore “Pianzoline”, fortemente volute da Padre Francesco Pianzola, al fine di inserirsi accanto alle persone più deboli e bisognose di aiuto. Un momento particolarmente apprezzato dai convegnisti che ha suggellato la buona riuscita della manifestazione.
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